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nomeno si rivete più volte e termina definitivamente allo 6.30. (LS 18/12) 


CASO N° 236 - 17 dicembre - Domenico, verso le ore $. 
TORTONA (AL) = Franco Mutti, Ottavio Mega e Renato Cavalcanti osservano per 15 
minuti una sfera luminosissima, quasi argentea sospesa sul Castello che scompa- 
ro improvvisamente. Già prim» una segnalazione era giunta ai Carabinieri da 
parte di Castano e Vittorio Balladore, di Ouazzore (AL), di una "palla di fuoco" 
che sta sorvolando le città. Il Capitano Sibillo e l'Appuntato Saragatto osser 
vano a loro volta il fenomeno, come anche 1'Apountato Vincenzo Croce (su una Ra 
diomobile) che si porta in direzione di Pontecurone (AL) sulla cui verticale 
staziona l'oggetto, che si presenta come una sfera con piccoli rami luminosi in 
torno. Improvvisamente l'oggetto si sposta sul Castello di Tortona lasciando 
dietro a sè una soia e ivi staziona per circa 30 minuti per poi alzarsi ancora 
e sparire in direzione di Canova. (LS (AL) 19/12) 


CASO N° 237 - 17 dicembre - Domenica, tra le oro 6 e le T. 
MILANO = Diverse telefonate ai C.C. segnalano la presenza di UFO. (5B0,1018/12) 


CASO N* 238 
17 dicembre - Domenica, dal 
1e ore 6 alle 8. 
CHIASSO e zona di confine 
col VARESOTTO - Viene avvi- 
stato e fotografato (anche 
da alcune Guardie Doganali) 
un ogsetto luminoso che si 
sposta lentamente apparente 
mente verso Varese elzandosi 
di quota e quindi rimpicoio 
lendosi. Osservato con bi- 
nocoli l'oggetto sembra ruo 
tere su ge stesso. 


(cre 18/12) 


CASO N* 239 
17 dicembre - Domenica, tra 4 - 
1e ore 6 o le T. Due foto dell'UFO sul confine italo-svizzero 


AVERSA (CE) - E' osservato 
un UFO nella zona SudEst. (KAT 19/2) 


CASO N° 240 - 17 dicembre - Donenica, ore T. 
SAR CATALDO (CL) = Giuseppe Reimondi (13 anni) osserva nei pressi del cimitero 
un oggetto emanente una "luce argentea" stezionere per 15 minuti ad un'altezza 
(a giudizio del testimone) di 10-15 mt. (sic 19/12) 


CASO N° 241 = 17 dicembre - Domenica, all'alba. 
SPINO D'ADDA, loc. LA MANDRIA (CR) - Natele Lodigiani (50 anni, tecnico in ricer 
che petrolifere) e la moglie Maria Luisa (40 anni) osservano una "palla lumino- 
pa", della quale non riescono ad individuare dimensioni e forma, emanante una 
luce fortissima che improvvisamente emette tre fasci luminosi puntati su Lodi 
(MI), due bianchi e uno arancione. L'oggetto staziona per circa 15 minuti va- 
riendo la luminosità e quasi "lempeggiendo" con i fasci. "La superficie dell'U 
FO non era uniforme, ma costelleta di punti luminosi". L'oggetto quindi si mug 
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a « Banca delle documen- 

tazioni » del Centro Ufo- 
logico Nazionale, analizzando 
con l'aiuto del computer la 
casistica italiana dell'anno 
1954 - sostanzialmente con- 
centrata nell'Italia centrale 
(Toscana, Emilia-Romagna, 
Marghe, Umbria e,Lazio) con 
tendenza a estendersi al set- 
tore Lombardia-Veneto e 
Campania-Isole, per un totale 
di 356 segnalazioni! - ha põ- 
tuto evidenziare le costanti 
di quella che in gergo è sta- 
ta definita: « flap », un'onda- 
ta. 

« Non a caso - ci ha detto 
il dottor Roberto Pinotti, vi- 
cepresidente, del C.U.N. - un 
‘comunicato ufficiale del Mi- 
nistero dellé Difesa, Aero- 
nautica, ammette notizie in 
suo possesso anche se, te- 
stualmente, esse si limitano 
alle testimonianze di alcuni 
ufficiali che avrebbero visto, 
in occasioni. diverse, questi 
oggetti anormali passare ra- 
pidamente nel cielo del lito- 
rale tirrenico ». 

« E rendendo noto in termi- 
ni seri, concreti e autorevo- 
li i risultati di'tale lavoro 

ha precisato l'ing. Gian 
Carlo Barattini, che del Cen- 
tro Ufologico Nazionale è 
presidente - si ۵ voluto sti- 
molare alla ulteriore ricerca 
tutte le forze validamente im- 
pegnate nell'indagine ufologi- 
ca: civili, militari e scienti- 
fiche. Anche scientifiche: og- 
gi, pur se timidamente, il 
problema viene infatti nomi- 
nato anche dagli astronomi 
Paolo Maffei, Guglielmo Ri- 
ghini e Margherita Hack; e 
responsabili del C.U.N., oltre 


LA BANCA 
DELLE DOCUMENTAZIONI 


UFO 


۱۱ Centro Ufologico Nazionale ha terminato 

la classificazione in termini scientifici del 1954, anno dell'ondata 
di avvistamento dei dischi volanti - Il caso 

del « Fuso nero », un mistero nel mistero - | dati delle regioni 


Nel 1954 apparvero « fusi neri» che per gli stessi ufologi costituiscono tuttora « un miste- 


e delle province maggiormente coinvolte 


ro nel mistero »: uno fu protagonista di un fattó ‘davvero insolito in località Cà Pisani nel 
pressi di Contarina (Rovigo). Ricordiamo che UFO significa Unidentified Flying Objects (Og- 


che in ambienti. come la 
Scuola di guerra aerea del- 
l'Aeronautica militare a Fi- 
renze, sono richiesti per con- 
ferenze e dibattiti presso il 
Museo della scienza e della 
tecnica a Milano, e all'Eura- 
tom di Ispra (Varese). Ciò 
denota che un'ufologia italia- 


na, pur nelle sue limitate ca- ` 


pacità, esiste: e va potenzia- 
ta, col contributo di tutti ». 
La «Banca delle documen- 
tazioni » è infatti sempre 'a- 
perta: senza formalità ognu- 
no può versare il proprio 


getti Volanti non Identificati). 


contributo di segnalazioni 
(che vengono attentamente 
vagliate prima di essere 
schedate), e tutti i soci pos- 
sono prelevare dati (al prez- 
zo... di costo delle fotocopie). 
Non c'è nessun interesse, se 
non quello della ricerca. 

E a proposito della casi- 
stica -retrospettiva del 1954, 
il lavoro è stato davvero 
colossale: tra l'altro, 17 in- 
contri ravvicinati del primo 
tipo (avvistamento! in volo), 
4 incontri ravvicinati del se- 
condo tipo (con tracce fisi- 


che o sensazioni psichiche), 
15 incontri ravvicinati del ter- 
zo tipo (a contatto diretto). 
Mentre la ripartizione del nu- 
mero dei casi per provincia 
mette in evidenza: Roma 39, 
Napoli 23, Grosseto 19, Forll 
18, Perugia e Firenze 15, Bo- 
logna 12, Lucca e Venezia 10; 
altre  sessantuno seguono 
con punteggi minori. 

A integrare il quadro, bi- 
sogna ora aggiungere che la 
Sezione Ufologica Fiorentina 
- di cui il professore Solas 
Boncompagni è il più autore- 
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Il Centro Ufologico Nazionale 
scheda riassuntiva: ne è scaturii 


vole esponente - ha accetta- 
to di mettere.a disposizione 
il proprio archivio, al fine di 
un supplemento di analisi. Ad 
esempio, Roberto Ricci ha 
relazionato sul cosiddetto «fu. 
so nero», un tipo di Ufo 
avvistato soltanto per un bre- 
ve periodo e in una ristretta 
zona - pur se in almeno 7 
occasioni diverse - e che rap- 
presenta per gli stessi stu- 
dios! «un mistero nel mi- 
stero », è 


Ecco, di questi casi, quello 
più interessante: 15 ottobre, 
ore 12 circa. Località Cà Pi- 
sani, a pochi km. a sud est 
di Contarina (Rovigo). Nell' 
ala di (ina casa-colonica si 
trovano ‘|quattro |persone:: |' 

, agricoltore Antonio Crepaldi, 
sua moglie Giulia, la figliolet- 
ta Flora di 9 anni e il co- 
gnato Primo Ballarin. Stava- 
no abbeverando «tre mucche, 
quando accadde il dramma: 
nello specchio d'acqua dell' 
abbeveratoio si riflesse come 
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IEEE 


ha trasformato ciascuna delle 56 segnalazioni di 
ta un'ipotesi di classificazione abbastanza attendibile per gli sclenziati ma, 


“e 


altrettanto per i profani. 


i 


l'ombra di una nube che si 
allargava sempre più. Solle- 
vato lo sguardo, i testimoni 


scorsero un grande « COSO » ' 


di colore scuro, non lucente, 
di forma oblunga, che dal cie- 
lo stava calando su di: loro. 
Discese fino a circa 10-15 
metri dal suolo, poi si arre- 
stò a mezz'aria. Era avvolto 
da una cortina di scintille 
gialle e blu che il. Crepaldi 
credette di sentir crepitare. 
Il terrore afferrò gli uomini 
e gli animali: le tre mucche 
cominciarono a correre per 
l'ala come impazzite. La si- 
gnora Crepaldi evitò per un 
pelo di essere travolta; la 
piccola Flora, Invece, fu ur- 
tata e gettata a terra da uno 
degli animali. La madre le si 
buttò addosso, nel tentativo 
di ` proteggerla dalle altre 
mucche e dal «coso» orri- 
bile che si librava sopra di 
„Joro. Il Ballarin scappò verso 
i campi, mentre il Crepaldi 
corse a rifugiarsi sotto la tet- 


toia dove stanno i carri e 
gli attrezzi agricoli. A un 
certo momento, l'oggetto 


sprigiono un lampo di luce 
così forte che «non ci si 
vedeva più». Poi scompar- 
ve. Quando uscì dal suo na- 
scondiglio, Antonio Crepaldi 
dovette spegnere un piccolo 
fuoco che aveva preso.il pa- 
gliaio, e quindi aiutare la 
moglie a medicare la -figlio- 
letta che era rimasta ferita 
al volto e alle mani. Sembra 
che la vasca dell'abbeverato- 
io sia stata trovata comple- 
tamente prosciugata. 

Anche questo caso - come 
ciascun altro dell'anno preso 
in esame - è stato trasfor- 
mato in una scheda riassun- 
tiva individuale che contiene 
i dati-base su cui Il calcola- 
tore potesse operare. A Siro 
Menicucci e la sua équipe è 
quindi toccata la soddisfazio- 
ne di avere dal computer) in 
base alla miriade dl dati ela- 
borati. _la_definizione . degli 
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i dischi volanti dell'anno 1954 In una 


forse, non 


Ufo: « Aeromobili di‘ forma 
generalmente tonda o cilin- 
drica, procedenti a velocità 
elevate e solitamente ad alta 
quota, segnalati concorde- 
mente da numerose testimo- 
nianze diurne e in minor mi- 
sura notturne. Capaci di ma- 
novre non realizzabili dalla 
tecnologia aeronautica (dell' 
epoca) questi oggetti - opa- 


«chi di giorno e caratterizzati 


di notte da una luminosità 
di colore cangiante in appa- 
rente rapporto con le diverse 
velocità - sono apparsi a di- 
stanza ravvicinata come mez- 
zi solidi e apparentemente 
pilotati da occupanti di for- 
ma umanoide della taglia di 
uh uomo normale come pure 
pu piccola, indossanti com- 
inazioni di volo. L'attività 
delle misteriose presenze 
sembra caratterizzata da una 
logige ricognitiva: e da uno 
schema preordinato e intel- 
ligente ». 

Luciano Gianfranceschi 


& 


segue da pagina 17 
viene suggerita invece dalla teoria speciale 
della relativita, piu precisamente dallo scon- 
certante « paradosso dei gemelli », A causa 
della dilatazione del tempo, se di due fra- 
telli gemelli uno viaggiasse su un'astronave 
a una velocità prossima a quella della luce, 
il suo tempo biologico (vale a dire la vita del- 
le sue cellule) rallenterebbe a un punto tale 
che il processo di invecchiamento risultereb- 
be praticamente arrestato. Per cui, dopo an- 
ni di viaggio, tornerebbe sulla Terra altret- 
tanto giovane (o quasi) di quando era parti- 
to; al contrario del gemello, che sarebbe in- 
vecchiato normalmente, 

In tal caso, il viaggio spaziale non presen- 
terebbe difficoltà di carattere temporale e 
spiegherebbe anche la serie di incontri ray- 
vicinati del terzo tipo che, nella sola Italia, 
nel corso del '78, pare ammontino a dieci. Di 
questi, il più famoso e, sembra, il più atten- 
dibile è quello di Torrita di Siena, avvenuto 
il 17 settembre scorso e reso noto soltanto 
parecchie settimane dopo, perché « chi aveva 
visto ha preferito tacere », Protagonista del- 
l'impressionante incontro è un barbiere di 25 
anni, Rivo Faralli, sposato e padre di una 
bambina, definito fino al 17 settembre, all'u- 
nanimità, un uomo serio, normale, positivo. 

Rivo Faralli non era nemmeno uno che 
credeva agli UFO o ai « marziani »: finché ha 
visto «la cosa», «un oggetto a forma di di- 
sco, sormontato da una piccola cupola, rosso 
di sotto, arancione nella parte superiore, so- 
speso a venti centimetri da terra su tre fa- 
sci di luce azzurra », Dalla « cosa », secondo 
il Faralli, sono usciti due «esseri»: « Era- 
no piccoli, alti meno di un metro, fasciati da 
una tuta verde, con una faccia spaventosa, 
di colore verdastro, coperta da un casco tra- 
sparente con due antennine a spirale. Si so- 
no avvicinati alla macchina, mi sono girati 
attorno, mi hanno guardato e poi sono rien- 
trati nel loro veicolo che è ripartito veloce- 
mente in verticale, alzandosi su due raggi di 
luce bianca >», 


« Erano piccoli, brutti, 
di colore verde » 


Dal giorno dell'incontro, Rivo Faralli so- 
stiene di non essere più lo stesso: « Vorrei 
che non fosse mai accaduto. Non riesco più 
a dormire, né a mangiare: ho perso cinque 
chili e mi rendo conto che qualcosa è cam- 
biato dentro di me, qualcosa che ha inciso 
profondamente sulla mia vita e che non so e- 
sprimere con precisione, Mi è rimasto, den- 
tro, un terrore incontrollabile: vorrei poter 
cancellare tutto, ricordi e incontro. Invece 
devo continuare a portare il mio peso », 

Anche Maria Ciardi Aiello, di Milano, pro- 
tagonista di un avvistamento ravvicinatissi- 
mo, si dichiara terrorizzata: « La "cosa" è en- 
trata in casa all'improvviso attraverso la fi- 
nestra dopo un'inspiegabile interruzione di 
Corrente: era rossa, rotonda, come viva, Do- 
po avere girato nella stanza, ۵ passata attra- 
verso il muro nella camera da letto. E da 
qui è uscita velocemente per Sparire nel cie- 
lo. Dopo pochi minuti ۵ ritornata la luce ». 
Al momento dell'incontro, Maria Ciardi Aiel- 
lo si trovava con la nipote Immacolata e con 
il figlioletto di pochi mesi. « Non riesco più a 
dormire », dice, « sto male e vivo nel terrore 
che ritorni, Ho paura di essere stata irradia- 
ta; forse é stato "contagiato" anche i] bambi- 
no... Vorrei che qualcuno mi spiegasse quel- 
lo che ۵ accaduto, che qualche studioso mi 
potesse tranquillizzare, Invece nessuno sa 
niente: e la mia vita è diventata un inferno 
insostenibile « 

Sempre a Milano. un'altra donna ceiuva ai 


Le «luci » di Lubbock (Texas), ossia un passaggio di UFO nell'agos: 
registrato cinque volte da centinaia di persone fra le quali anche stu 


avere incontrato i « marziani » in un paio di 
occasioni: è casalinga, sposata, con quattro fi- 
gli, apparentemente normale. Questa grassis- 
sima e bonaria massaia milanese (che non 
Vuole rivelare il proprio nome per timore di 
essere considerata pazza) sostiene che il pr 
mo incontro si verificò quattro anni fa: « 
rano due, uno giovane e uno anziano, piccoli, 
verdastri, bruttini; con il viso schiacciato ma 
buono. Vedendoli, non ho provato paura ma 
un senso di pace profonda, universale, I due 
sono ritornati molto tempo dopo e credo mi 
abbiano portata con loro per qualche ora, Di- 
co "credo" perché ho dell'episodio un ricordo 
assolutamente confuso, come di un Sogno, 
d'altra parte mi rendo conto di sapere, degli 
spazi celesti, cose che prima ignoravo e che 
nessuno mai mi aveva detto », 

Pur presentando gli aspetti classici di una 
favola assurda, questa storia senza prove, nć 
testimoni, appare incredibilmente analoga a 
quella dei coniugi Hills, che nel '62 dichiara- 
rono di essere stati rapiti da un UFO nel cor- 
so di una gita in macchina (e gli studiosi non 
riuscirono mai a smentirli completamente), 
Insomma, sia nel caso degli Hills, sia nel ca- 
so della casalinga milanese è probabile che i 
protagonisti si siano inventati tutto o che ab- 
biano sognato a occhi aperti, ma è anche pos- 
sibile che ci si trovi veramente di fronte a 
qualcosa di misterioso, 

Assai meno misteriosi sono gli incontri di 
primo e di secondo tipo come quelli di Gian- 
ni Esposti, pittore milanese (« Era luminosis- 
simo e rotondo, fermo a una ventina di metri 
da terra, All'improvviso è schizzato via, zig- 
zagando veloce verso l'orizzonte e cambian- 
do colore»); di Franz e di Gabriella Saba 
Sardi, scrittore lui, traduttrice lei (« Erano 
tanti dischi rossi: volavano in formazione so- 
pra il lago d'Orta a una velocità incredibile, 
come guidati da una mente bizzarra e intelli- 
gente, compiendo una serie di evoluzioni a 
zig-zag, a foglia morta, in vertícale >); di Sil- 
vano Ferrari, operaio (« Aveva il bagliore di 
un faro, accecante. La macchina si è bloccata 
come se fosse finita contro un muro di gom- 
ma. Poi il disco si è alzato di scatto, in verti- 
cale, ed è scomparso in pochi secondi attra- 
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UFO dove sei? 


oCERCO FOTO EXTRATERRESTRI 


i picco 


i una ga 


Riccardo, che ha appena 14 anni, crede di aver vi- 
sto un UFO, 

O forse era una stella cadente? 

Era con il suo amico Pino. Ha visto anche lui, C'era 
una luce nel cielo che si muoveva velocissima da Se- 
sto verso Milano. Poi è scomparsa di colpo. Sono ri- 
masti tutta la sera a discutere su cosa poteva essere. 
Poi hanno deciso di informarsi, cercare, domandare 
fino a quando non avrebbero incontruto qualcuno 0 
qualcosa che avesse dato loro la certezza che gli ex- 
traterrestri esistono. Di notte poi, appena il cielo si 
apre e mostra le stelle, Riccardo si mette il maglione 
e apre la finestra della sua cameretta. Ha davanti 
una casa come un panettone, ma qualcosa, nonostan- 
te tutto, riesce a vedere. E siccome non ha un telesco- 
pio punta il cannocchiale che la nonna usava quando 
andava all'opera. 

Al Pino, che qualche volta lo va a trovare per far- 
gli compagnia durante l'osservazione, dice che non 
bisogna sfiduciarsi, Ma il Pino ha la televisione a co- 
lori e preferisce stare a casa. « E poi, dice, chi ti assi- 
cura che quelli ci sono sul serio? ». 

» Per me ci sono, ci giurerei. Debbono esserci 

Quando infine va a letto, se li immagina fatti come 
noi. ma molto più buoni. La mamma lo lascia fare. 

E' veramente appassionato quel ragazzo e cogi 
mi sta anche tanto tranquillino v. ۴ 

Riccardo sorride ma ha già deciso che se trova un 
UFO vero se ne andrà con lui. 

Nel frattempo raccoglie tutto quello che trova sul- 
l'argomento. 

Ha alcuni fascicoli di Topolino, con la storia di av ۰ 
vistamenti di UFO, un Intrepido con la foto di un di- 
sco volante, altri ritagli di giornale ma nessuna foto 
vera che gli dia la prova. 

Ha messo l'annuncio sul giornale la settimana 
scorsa, Aspetta ancora risposte. 
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LA NOTIZIA 


"CURIOSA 


Uffa quanti UFO! Balena- 
no in cielo per pochi attimi 
poi scompaiono, luminosis- 
simi e diafani come stelle 
cadenti. Hanno forme diver- 
se (circolari, sferiche, qua- 
drate, cilindriche) ed una 
caratteristica comune: nes- 
suno sa cosa siano. Troppo 
poco, quindi, per non lascia- 
Te una porta spalancata sul 
mistero, abbastanza per es- 
sere ritenuti, dagli scettici, 
solamente forme fantasti- 
che, cioè la proiezione, nel 
cielo, delle fisime di qual- 
che visionario. 

Però adesso cominciano 


ad essere in tanti ad avere 
le traveggole: guardano in 
alto e vedono un UFO, il 
solito oggetto non identifi- 
cato. E allora, la ripetitività 
del fenomeno alimenta le 
certezze di altri che a loro 
volta credono di vedere (o 
vedono) altri oggetti e si 
sentono protagonisti d'un 
incontro ravvicinato del 
primo tipo, fatto solo con gli 
occhi. 


Proprio com'è accaduto a 
Concorezzo e nel cielo di 
Piacenza. Nella zona dell- 
‘hinterland milanese l'UFO 


aveva la forma di cilindro: 
lungo una decina di metri, 
largo due, di color grigio 
ferro, è rimasto qualche mi- 
nuto nel cielo poi è scom- 
parso. Lo hanno visto prima 
due studenti di 15 anni che, 
con l'ardore proprio degli 
adolescenti, ne hanno se- 
guito da terra gli sposta- 
menti in motorino: un po' 
come se tenessero in mano i 
fili di un gigantesco aqui- 
lone. 


E VUFO si è spostato len- 
tamente, tanto lentamente 
da esser poi visto anche da 


Angelo Mascazzini di 70 an- 
ni e Remo Beltrami di 67: il 
primo già segretario comu- 
nale, tl secondo direttore in 
pensione delle imposte di 
consumo. Due funzionari 
che, anche per lavoro, a- 
vrebbero forse potuto ecce- 
pire quaicosa se l'UFO fosse 
atterrato. Ma l'oggetto ini- 
dentificato è rimasto per a- 
ria,a circa 300 metri dal 
suolo, per una ventina di 
minuti, poi è scomparso in 
direzione di Vimercate. 

Un altro oggetto sarebbe 
stato visto sopra Piacenza, 
a diecimila metri di quota, 


dal tenente colonnello Giu- 
lio Mainini, 38 anni coman- 
dante del 21° gruppo caccia 
intercettatori di stanza a 
Cameri (Napoli). Proprio 
sopra Piacenza, mentre 
viaggiava su un aereo biso- 
nico, il pilota ha visto una 
palla di fuoco a breve di- 
stanza. Non ha cambiato 
rotta: «dopo tre minuti l'og- 
getto è scomparso» ha di- 
chiarato l'aviatore. 


A terra, ha consegnato ai 
superiori un dettagliato 
rapporto: contiene solo dati 
tecnici, niente che possa far 


Uffa, quanti UFO ci sono in cielo! 


sognare ed adombra anche 
alcune ipotesi fra cui quella 
che potesse trattarsi del sa- 
tellite «Pegasus 1» che sta- 
va rientrando nell'atmosfe- 
ra. O ancora, più semplice- 
mente, di una nube chimica. 

Anche in questo caso 
però, nessuna certezza sulla 
origine dell'oggetto, ma solo 
una constatazione: a Pia- 
cenza non era mai stato av- 
vistato un UPO. La lacuna è 
stata colmata. Altre città a- 
spettano. E' necessario esse- 
re ottimisti: c'è un UFO per 


tutti. 
R.G. 


Servizio di 


Carola Di Nisio 
Gli agenti 
non se lo 
scap] 
mi 


ca dal nulla, In 


. do lo si voglia 


essere un 


Speciali di «X-Files» 
Sarebbero lasciato 
* un gigante alto tre 

lj corpo  Siuamoso e colori- 
to olivastro, ‘improvviso sbu- 
qualunque mo- 


are, il mo- 
stro in questione sembrerebbe 
extratei 


Tre: 
no secondo quanto dice di aver. 
visto Pic Ze 


cidenti al nome di battesimo!») 

un giovane metronotte di 
ventisei anni che presta servi- 
zio nei dintorni Genova, a 
Marzano di Torriglio, per la 
precisione, Sono quasi le 24 di 
una gelida notte di dicembre, 
quando l'uomo avvista strane 
luci attorno ad una villa disabi- 
tata, Ferma la macchina, la- 
Sciando le luci e il motore acce- 
sl, e si € verso la casa pen- 
sando ea di ladri. Ma nes- 
sun'anima si fa viva; 
all'improvviso Pier Fortunato 
viene spinto da qualcosa o da 
qualcuno che lo fa cadere per 


deri il caso è torna: aveva con sé, Disarmato e 
to sotto i iti ri, riunendo at- un po' ammaccato per la forte 
torno all'«eroe» il centro CUN. botta ricevuta, riesce soltanto 
di Milano che si è interessato ad accendere la pila che si era 
all'incredibile fenomeno, portato dietro e a far luce su un 
torniamo indietro di | enorme piede verde che tro- 
che tempo: Pier Fortunato (ac- neggia davanti a lui. Poi 1'Ufo 
ON pora 
8 PANSA a// ‘INTERNO 
è | 9 Metronotte racconta 
$ S| «Sì, ho visto un Ufo» 


Di Nisio a// "INTERNO 


O, ecco con era» 


in tutta la sua ‘mostruosità: oc- 
chi i a forma di rombo, ve- 
ne di sangue che spuntano dal- 
la testa, otto dita per mano (sol- 
tanto due, per ‘essere un extra- 
terrestre...) e, si suppone, 
Sguardo minaccioso, Come da 
copione, come se un «ciak si gi- 
Ta» fosse stato pronunciato da 
erg. L'uomo si accascia e 
sviene, sembra morto, 
Nasce una storia, un caso inter- 
nazionale: go va avanti | non 
Versi anni, 'ucinazioni; l= 
tio? Follia? Pier Fortunato vie- 
ne sottoposto a svariate «tortu. 
sedate paca anl 
ute psican; e ot- 
Marche 


rità), giunge alla conclusione 
che il paziente è sano di mente, 


^ 


ja dei «Vi. 
sitors», a o di Torrigli 


All'epoca della disces; 
itors 


sa e alle 
vate, 

Alcune persone dicono di aver 
visto, poco prima della mezza- 
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VAN CASISTICA UFOLOGICA 
(MM a cura di Fernando Lamperi 


Martedi 27 maggio 1986 


Cielo di Fagagna (Udine) 
Ore: 15 circa 

Testimoni: Un sacerdote 

«Un oggetto affusolato, di colore nero e con qualche 
riflesso luminoso, dall'apparente lunghezza di quasi 
venticinque centimetri» fu awistato da un sacerdote. 
Per dieci minuti egli ne poté seguire le rapide evolu 
zioni nella zona di cielo sovrastante, fino a che poi l'or- 
digno non si allontanó definitivamente a nord, in dire- 
zione di Artegna e di Gemona (Udine). 

FONTI: «Messaggero Veneto» del 28/5/'86. 
COLLABORAZIONE: Alessandro Cortellazzi, Trento. 
DOCUMENTO n. 3592. 


Mercoledì 28 maggio 1986 


Milano e sue adiacenze 
rali 

Testimoni: Imprecisati 

«Sfere, bolle e aloni luminosi» furono visti «danzare in 
coppia o a gruppi di quattro» allo zenit del centro citta- 
dino; «giravano su se stessi in senso antiorario» si spo- 
stavano verso ovest nord-ovest. 

La loro presenza non venne segnalata, infatti, da soli 
cittadini milanesi ma anche da Baggio, Trenno, Quin- 
to Romano, Settimo Milanese, Pero e Rho. 

Su Pero furono notate due «luci gemelle», che rotava- 
no invece in «senso orario» 

FONTI: «ll Giorno» del 14/7/86. 

DOCUMENTO n. 3729. 


Giovedi 29 maggio 1986 


Cielo sulla periferia occidentale e nord-occidentale 
di Milano. 

Ore: dalle 22.30 alle 24 

Testimoni: Saltarel Paolo e molti altri. 

Dalla piazza principale di Pero, molti abitanti, tra cui 

il titolare del Bar «Ceccato», poterono seguire le varie 

«evoluzioni» compiute in cielo da «strane luci, simili a 

piccoli soli»; esse si movevano velocemente e «si bloc- 

cavano» all'improvviso. 

Il fenomeno duró a lungo, fino alla mezzanotte e fu os- 

servato anche da Baggio. Da Via Modica, Paolo Sal- 

tarel ebbe pure occasione di poter filmare «un grup- 

po» di quegli oggetti. 

Alcuni osservatori supposero che dette «luci» fossero 

provocate dalle fotoelettriche della Caserma di Piaz- 

za Perrucchetti, ma dal locale Comando fu dichiarato 

che esse non erano in funzione in quelle ore. 

FONTI: «La Notte» del 30/5/86: «Il Giorno» del 3/6/'86; 
«Corriere della Sera» del 10/8/'86, 

DOCUMENTO n, 3578, 


Venerdì 30 maggio 1986 


ssandrina, compresa tra Acqui, 
ntalupo Ligure 


Testimoni: Gruppi di giovani ed una donna 
«Un oggetto circolare, luminoso, rotante su se stesso» 
fu notato da diversi giovani; anche una donna riferì di 
averlo potuto osservare per alcuni minuti. 
L'ordigno emanava «una luce biancastra piuttosto in- 
tensa, che sembrava filtrare dalle nubi» e, siccome vo- 
lava «assai basso», le sue dimensioni poterono esse- 
re calcolate intorno ai «due metri di diametro». 
Giunsero telefonate al «113» e fu avvertita anche una 
pattuglia di polizia, ma non si sa esattamente dove fos- 
sero dislocati i vari osservatori, eccettuato il particola- 
re che un gruppetto di giovani fu attratto dai fenome- 
no all'uscita da un ristorante. 
FONTI: «La Stampa» - cronaca di Alessandria del 
31/5/'86. 
DOCUMENTO n. 3577. 


Cielo di Mombercelli (Asti) 


Ore: 1 
Testimoni: Ghignone Giuseppe con sua moglie ed 
un amico 


ll gerente di un Bar di Piazza Roma, tale Giuseppe Ghi- 
gnone, abitante in Via Aresca 10, osservò attaverso 
la finestra del bagno «una grande palla di luce, dal dia- 
metro apparente di cento metri, che stava volteggian- 
do a velocità variabile» poco al di sopra del tetti degli 
edifici. Aveva una «luminosità pallida, ma abbaglian- 
te»; si moveva dapprima «velocemente» e poj «più len. 
tamente». «Brillando», infine, si alzò nel cielo, 

La moglie del Ghignone sarebbe pure stata testimone 
del fatto ed un amico di lui riferi, il giorno dopo, che 
aveva notato il fenomeno alle ore 5, allorché quella «lu- 
ce brillante» si stava sempre più allontanando nell'al- 
to del cielo. 

FONTI: «La Stampa» - cronaca di Asti del 6/6/86, 
DOCUMENTO n. 3580. 


Giugno 1986 


Ottaviano - Valle delle Delizie (Napoli) 

Ore: notturne 

Testimoni: P.A, 

Fu notato che, durante quella notte, sarebbero com- 

parse «misteriose tracce» sul terreno e sugli alberi di 

un podere poco distante dal centro abitato, 

Da un sopralluogo della Stazione dei CC. sarebbe stata 

appurata l'esistenza della medesime. 

FONTI: Inchiesta del Gruppo «SOLARIS», Napoli, del 
febbraio 1989, 

DOCUMENTO n. 3984, 


Notte tra domenica 1 e lunedì 2 giugno 
1986 


Cielo di Milano e località limitrofe 

Ore: dalle 22.30 alle 1.30 

Testimoni: Centinaia di persone 
Simultaneamente, in zone diverse, si verificarono «stra- 
ni avvistamenti», che costituirono un CASO assai com- 
plesso. 

Nel cielo nuvoloso di quella notte «comparvero ferme 
due luci molto grandi (fu anche detto addirittura ‘enor- 
mi’) poste in posizione perfettamente perpendicolare, 
mentre altre due simili situate a sinistra ed a destra 


del loro allineamento, camblando di colore dal bianco 

all'azzurro, le giravano attorno come bracci di una cro- 

ce spostandosi regolarmente di tre gradi» 

Altri testimoni avrebbero riferito, invece: «Sono quat- 

tro strane cose piatte, che emanano bagliori, e sem. 

brano piccoli soli abbaglianti e di colore bianco/latto». 

La loro quota fu stimata almeno sui milecinquecento 

metri. 

Su Quarto Ogglaro, ad un certo momento, apparvero 

solo «due grandi sfere rosse» che, per la loro lumino- 

sità, attrassero l'attenzione di molti curiosi affacciati 
ai balconi. LI, una famiglia abitante in Via Renato Si- 
moni avrebbe potuto scattare otto fotografie. Altri os- 
servatori le avrebbero vedute «manovrare allo zenit 

mentre stavano passando al di sopra di un aereo di 

linea», 

In località Cascina Bianca, dopo la mezzanotte e fino 

alle 1.30, furono notate «quattro sfere, che ballavano 

în cielo e poi si allontanavano ad ovest sud-ovest, ver- 
so Torino»; a Pero comparvero «quattro luci»; nel cie- 
lo di Rho «si formò un quadrilatero luminoso»; a Bag- 
gio ed a Cesano Boscone furono visti volare sotto le 
nubi «tre oggetti luminosi». Così, avvistamenti, non tutti 
descritti ugualmente, si ebbero anche a Barlassina ed 

a Novate Milanese. 

Carabinieri, agenti di PS e Vigili del Fuoco furono mo- 

bilitati; comunque il RADAR dell'Aeroporto di Linate 

non registrò alcunché. 

Secondo informazioni pervenute dalla Questura si sa- 

rebbe trattato di riflettori, che avrebbero emesso luci 

deformate dalle nubi; a tale proposito si accennó pure 
ai possibili effetti riflessi delle fotoelettriche delle raffi- 
nerie di Pero e Rho. Furono fatte persino altre suppo- 
sizioni del genere in occasione della preparazione della 

«Settimana Inter dello Sport e del Tempo libero», ma. 

il docente elettrotecnico prof. Alberto Basso Ricci le 

contestó, perché in quell'occasione sarebbe «manca- 

to il fascio primario di luce». 

FONTI: «ll Mattino» del 3/6/86; «Il Giornale d'Italia» del 
3/6/'86; «Il Tempo» del 3/6/'86; «Il Messaggero» del 
Sle/'86; l'Unità» del 3/6/86 «ll Giorno» dei 3/6/'86; 
«Il Giornale nuovo» del 3/6//86; «ll Giornale di Na: 
poli» del 3/6/86; «Paese Sera» del 3/6/86; «Il Seco- 
lo XIX» del 3/6/86; «La Stampa» del 3/6/86; «Cor- 
riere della Sera» del 3/6/86, «La Notte» del 9/6/86; 
«La Nazione» del 6/6/'86; «Sette Giorni» del 7/6/86, 

COLLABORAZIONE: Vittorio Crosa, Busalla (Genova); 
Gioacchino Robatto, Savona. 

DOCUMENTO n. 3543. 


UFO IN ITALIA 
Volume 3? - 1955/1972 


Pubblicato dalla Cooperativa Editoriale 
Upiar di Torino, č uscito il terzo volu- 
me della serie «Ufo in Italia», dedicato 
alla casistica italiana del periodo 1955- 
1972. Formato e veste sono gli stessi dei 
primi due volumi. 

Con questo libro la SUF conclude un 
programma ideato all'inizio degli anni 
"70 e realizzato in oltre 15 anni di pa- 
ziente e difficile lavoro. Lo scopo, CO- 
me è noto, è stato quello di raccogliere 
le notizie sugli avvistamenti ufo (o pre- 
sunti tali) verificatisi in Italia dall’ini- 
zio del secolo fino a tutto il 1972, met- 
tendo così a disposizione degli studiosi 
un insieme di dati altrimenti accessibili 
solo con lunghe ed estenuanti ricerche 
negli archivi giornalistici del nostro pae- 
se. Ricerche divenute invece molto più 
agevoli dal 1973 in poi, grazie alla na- 
scita di riviste specializzate quali il 


GdM, Gli Arcani ecc... 

Il terzo volume, come i due precedenti, 
è corredato da una introduzione stori- 
ca, che aggiorna il panorama ufologico 
internazionale fino al 1987, e da un’a- 
nalisi del periodo ufologico italiano 
1955-1972. Periodo, quest’ultimo, che 
vede tra l’altro la nascita del contatti- 
smo anche nel nostro paese. 

La casistica del volume è ripartita in 6 
categorie: «U» (casi Ufologici), «C» 
(Contattistici), «M» (Meteorici), «FF» 
(Fortiani), «S» (Straordinari), e «I» 
(Identificati). 

Gli studiosi ed i lettori interessati pos- 
sono richiedere il libro a: Cooperativa 
Studi e Iniziative Upiar, Cas. Post. 2127 
10100 Torino, versando la somma di L. 
30.000 sul CC Postale n. 17347105. Tale 
somma è comprensiva delle spese di spe- 
dizione. 
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Strana «nuvola» 
nel cielo lucano 


Sergio Conti, alla fine dell'intervista col fo- 
tografo Zincone (v. GdM 110, giu. 1980), 
riferentesi ad un presunto UFO simile ad una 
nuvola osservato e fotografato dallo Zincone 
tra Lagonegro e Polla (SA), lanció un ap- 
pello ad eventuali altri osservatori, perché 
fornissero ulteriori informazioni sul fenome- 
no. 

Uno di questi osservatori fu probabilmente 
il nipote dello scrivente, il brigadiere CC. 
Pietro Venece, attualmente in servizio pres- 
so il Comando di Chiari (BS). Infatti l'og- 
getto è del tutto simile a quello visto dallo 
Zincone, e la località è a ridosso del Vallo 
di Diano, dove avvenne l'avvistamento. An- 
che la data si avvicina: estate 1978. 

Ed ecco la testimonianza del Venece: «Do- 
po aver frequentato il II anno del corso al- 
lievi sottufficiali CC., nell'estate 1978 tor- 
nai in licenza al mio paese di origine, Mon- 
temurro (PZ). Un pomeriggio di uno dei pri- 
mi giorni di settembre (se ben ricordo), me 
ne stavo appoggiato alla ringhiera dell’orti- 
cello della mia abitazione, sita in Corso Ga- 
ribaldi 121, ed osservavo la partita di calcio 
che si disputava nel sottostante campetto fra 
i miei amici e coetanei (io avevo allora 22 
anni), un po’ rammaricato che quel giorno 
— non ricordo per quale motivo — non fossi 
potuto andare anch’io a dare due calci al pal- 
lone. Ogni tanto mi piaceva guardare il bel- 
lissimo panorama offerto dall’alta valle del- 
l’Agri (...). Il cielo era sereno: soltanto al- 
l'orizzonte alcune nuvolette veleggiavano 
lente in direzione nord-sud. Quando il Sole 
fu tramontato (...) la mia attenzione venne 
attratta da una nuvoletta di forma ovale, che 
non scorreva come le altre, ma era perfetta- 
mente immobile; inoltre sembrava manda- 
re come dei riflessi metallici argentei e mi ap- 
pariva in realtà non sulla stessa fila delle al- 
tre, ma era più vicina, sulla linea prospetti- 
ca di Grupento Nova. Poiché la cosa mi sem- 
bro strana, chiamai mia sorella Teresa, al- 
lora diciassettenne, e mio fratello Giuseppe, 
tredicenne, perché osservassero anch'essi il 
fenomeno. Su quella nuvoletta strana c'era 
una nuvola un po' piü grande. Ad un certo 
momento quella nuvola andó come dissol- 
vendosi e la nuvoletta ovoidale si mosse len- 
tamente verso nord, contrariamente quindi 
al moto delle altre nuvole; dopo aver per- 
corso con moto rettilineo il tratto apparen- 
te tra Grupento Nova e Viggiano, si fermó 
e dopo qualche minuto andó lentamente rim- 
picciolendosi, finché scomparve del tutto. Il 
giorno successivo un mio amico, Donato 
Liuzzi, abitante in Montemurro, Piazza de- 
sli Uomini !, senza sapere nulla di quanto 
io avevo visto, e senza esserne richiesto, mi 
raccontó che la sera prima, mentre era sul 


treno locale Salerno-Lagonegro, aveva no- 
tato, insieme con altre persone che viaggia- 
vano sullo stesso treno, una nuvola strana, 
di forma ovale, che stazionava nel cielo della 
cittadina di Padula (SA). Dovevano essere 
circa le 19.00». Una mia considerazione è 
che la «nuvola» vista dal Liuzzi si trovava 
lungo la linea ferroviaria che corre paralle- 
la all'Autostrada del Sole, dove lo Zincone 
scattó le sue foto. Comunque le ricerche pro- 
seguono, perché lo scrivente non ha ancora 
interrogato il Liuzzi. 
Mario Venece 
(Rappr. SUF/Lucania) 


Fenomeno straordinario 
a Ginevra 


1124 novembre 1987, verso le ore 17, nume- 
rosi abitanti del cantone di Ginevra hanno 
potuto osservare uno strano fenomeno lu- 
minoso. La giornata era stata alquanto oscu- 
ra quando, improvvisamente, ci fu una lu- 
ce color rosa o arancione secondo i testimo- 
ni. La strana luce illuminava quasi «a gior- 
no», e sembrava provenire da tutto il cielo 
(«come se il sole occupasse tutto il cielo», 
mi dirà un testimone); pertanto, le ombre 
erano quasi invisibili. Non pochi osservato- 
ri furono stupiti da quel fenomeno, alcuni 
hanno pensato ad un'«esplosione nucleare» 
ed altri, addirittura, alla «fine del mondo». 
Con grande sorpresa di parecchi testimoni, 


a cura di Roberto Ricci 


la stampa locale non riferi il fatto né l'in- 
domani, né i giorni seguenti. Per avere la 
spiegazione di questo fenomeno, ho scritto 
al Sig. Jean-Daniel Altherr, meteorologo, 
che mi ha gentilmente risposto che si tratta- 
va di un tramonto, riflesso da uno strato di 
nuvole ad una quota di 4200 metri. Il tra- 
monto propriamente detto era nascosto da. 
altre nuvole, a 1150 metri di altezza. Lo stra- 
to superiore ha, dunque, assunto il ruolo di 
gigantesco «schermo» o «specchio». Il sot- 
toscritto ha raccolto 45 testimonianze in pro- 
posito, mettendo un annuncio su 2 quotidia- 
ni locali. 
Bruno Mancusi 
Rappr. SUF per la Svizzera 


IN BREVE 


e Signor «X» di Nürnberg (Germania Federale) 
Non siamo soliti rispondere a chi non fornisce esatto 
indirizzo. La sua segnalazione potrebbe assumere ri- 
lievo solo nel contesto di altre dovute a testimoni oc- 
casionali. Si tratta infatti di un avvistamento ad alta 
quota che riveste modesta importanza. Se le ore 19 
fossero state di un altro mese e il sole fosse tramonta- 
to da poco si poteva forse spiegare il tutto come dovu- 
to ad uccelli 0 ad insetti illuminati dagli ultimi raggi so- 
lari. Ma non può essere così, dato che il mese 

vembre. 


e Plero Ambrosi, Casella Postale 18, Castelverde di 
Lunghezza, 00010 (Roma), ci prega di inserire il se- 
guente annuncio: «Cerco contattisti e appassionati de- 
gli UFO per creare un gruppo. Dispongo di fotografie 
di extraterrestri e di UFO tuttora inedite. Chi desidera 
contattarmi mi scriva direttamente». 


(RA CASISTICA UFOLOGICA 
(MM a cura di Fernando Lamperi 


Lunedi 11 febbraio 1985 


Clelo dl Firenze 

Ore: 19.25 circa 

Testimoni: Naldini Francesco e Setti Naldini Anto- 
nella 

Entro una zona limpida di un cielo leggermente misto 

sembrò trovarsi presente per pochi secondi «un ogget- 

to di ignota natura». Lo avrebbero notato Francesco 

Naldini ed Antonella Setti Naldini, abitanti in Via Dad- 

di 17. 

Costoro riferirono che esso «era fermo, di colore ros- 

so vivo ed emanava un bagliore che si diffondeva a 

poco a poco». 

FONTI: inchiesta effettuata il 12/12/1985 dai due fra- 
telli Dorigo, condomini dei testi. 

DOCUMENTO n. 3448/8. 


Sabato 23 febbraio 1985 


Clelo di Milano 

Ore: verso le 17.30 

Testimoni: Quartieri Attillo, Saltarel Paolo, Ella Mas- 

simo ed altri. 

Mentre alcuni parrocchiani di S, Zita, tra cui il quaran- 
tunenne Attilio Quartieri e due ragazzi di dodici ed un- 
dici anni, rispettivamente Paolo Saltarel e Massimo 
Elia, si trovavano in quella sede a festeggiare il carne- 
vale, poterono osservare all'orizzonte dove il Sole era 


prossimo al tramonto «uno strano oggetto molto lumi- 

noso e grande quanto un quarto della Luna piena». 

SI trovava allo zenit ed ondeggiava silenzioso, «cam- 

biando colore sempre più attenuantesi dal bianco lu- 

cente all'argenteo metallico». 

Roteava su se stesso diflerenziandosi nella forma: ap- 

pariva «triangolare, pentagonale, romboidale, ottago- 

nale, rettangolare ed infine sferico con cupola, sopra 
ed un'escrescenza, sotto». La sua quota fu calcolata 

¿tra Î romilacinque ed i quattromilacinquecento me- 

tri», 

ll fenomeno, durato quasi cinque minuti, destò stupo- 

re negli osservatori, 

FONTI: inchiesta condotta dal Gruppo «ODISSEA 
2001», Milano, rappresentante SUF/LOMBARDIA, in 
data 29/6/1985. 

DOCUMENTO n. 3408/8, 


Mercoledi 27 febbraio 1985 


Clelo di Casone di Scarlino (Grosseto) 

Ore: verso le 24 

Testimoni: Quattro operai 

Quattro operai del terzo turno, addetti alla manuten- 
zione notturna presso la «SIBIT-TIOXIDE» situata al 
Casone di Scarlino, raccontarono di avere avuto oc- 
casione di osservare per quasi un minuto il «lento pas- 
saggio di un oggetto volante sigariforme, apparente- 
mente lungo dai sei ai sette metri; aveva quattro luci 
verdastre e due gialle, una delle quali brillava ad in- 
termittenza». 

In un primo tempo sembrò seguire un percorso da 
oriente ad occidente, verso Follonica (Grosseto); inve- 
ce si spostò allo zenit dello stabilimento effettuando 


Non sempre,però,le 


lun colossale errore, 


fonti sono 


erioso avvistamento in via Prim: 


CORRIERE DELLA SERA [OT 
T. 1j 


'Toh chi si rivede, un Ufo 


Alcune testimonianze, ma forse era una stella cadente 


Un Ufo a Milano ci voleva proprio. Poteva 
mai passare anche questa estate senza un in- 
coraggiamento alla vecchia speranza di non 
essere soli nell'universo? Soli in città, sem- 
mai, Ed ecco che l'altra sera un oggetto vo- 
lante non identificato (questo significa la si- 
gla Ufo) si mette in bella mostra anche nel 
cielo della nostra città dopo aver attraversa- 
to, a quanto pare, quello di molte località del 
Veneto e dell'Emilia. 

«Stavo guardando alla tivù la partita del 
Milan con il PSV Eindhoven - racconta 


Giuseppe Genuardi, impiegato in una socie- 
tà finanziaria e abitante in via Primaticcio =, 
quando ho visto un riflesso luminoso sul pa- 
vimento, Erano le 22,25, Ho guardato il cielo 


attr ‘sola finestra e ho visto muoversi un 
corp. 4minoso di forma circolare. La sua 
Ta cento volte più forte e più bella del- 
lla più luminosa, Seguiva la direzione 
via Primaticcio fin verso largo dei Gel- 
i (direzione nord-ovest/sud-est, ndr). 


Arrivato in fondo, è improvvisamente scom- 
arso: come se avesse spento la luce, Il tutto 
durato pochi secondi». 


Giuseppe Genuardi non è solo, nel suo av- 
vistamento: numerose altre voci hanno rac- 
contato ai giornali l'«incontro» con l'Ufo. 
Genuardi, in particolare, dice di aver avuto 
un immediato riscontro dell'apparizione al 
suo rientro in ufficio, ieri mattina. Due sue 
colleghe - Nuccia Amelio e Lucia Pappalet- 
tera — avevano anch'esse visto, alla stessa 
ora e dalle proprie abitazioni, il corpo lumi- 
noso: la prima da Monza, la seconda da 
Agrate. Particolare comune alle varie de- 
scrizioni dell'avvistamento, la maniera con 
la quale l'Ufo è scomparso, «come se avesse 
spento la luce». Una stella cadente un po' j 
ritardo sulla canonica data della notu 
San Lorenzo? Sembrerebbe impossi 
troppo lenta, la «stella» dell'altra sei 


essere un corpo in caduta libera, 


dedi duo 


così attendibili.spesso l'avvistamento 


Un bagliore improvviso nella 
notte.E fu subito ufo.Merco- 
Jedd 17 agosto I988,di sera, 
un oggetto luminoso sfreccia 
silenziosamente nel cielo di 
Italia,Le descrizioni dell! 

oggetto concordano nel defi- 
nirlo sigariforme e luminoso, 
rosso al centro e verde nel- 
laestremita.In altre regioni 
peró l'ordigno volante à de- 
Scritto in maniera differen- 
te,quasi che l'ufo si sia di 
vertito a cembiare forma du- 
rante il tragitto.Ma andiamo 
con ordine.Dopo le otto due 
fratelli in vacanza a Siracu 
iga vedono la scia luminosa و‎ 
ghe incede lentamente e poi 

'Scómpare tutt'a un tratto;al 


We dieci circa a Villa Verga 


no,vicino Lecco,sette testimoni,tra cui il giovane Meco Salvadore,avvi = 
stano "un petardo luminosissimo, una palla verdastra della coda gialla", 
molto vicina alla villa dei sette,che si muoveva a parabola verso sud. Nè 
rumori né particolari sensazioni provate dai presenti,certi di aver vi - 
sto una cometa.Poco più tardi l'oggetto vienesavvistato da un appassiona 
to di astronomia di Milano,l'insegnante Massimo Brisighelli,che lo descri 
ve con dimensioni apparenti di I5 primi,vita luminosa due secondi,arco E 
apparente 80 gradi,spessore dell& scia tre primi.Le dimensioni pari a me 
tà della.luna,il corpo centrale rossastro e le estremità verdi.Alle ore 
22 le torre della Malpensa avvista l'oggetto,in contemporanea con l'os - 
servatorio astfomomico di Asiago-Vicenza e di Sestri Ponente.Alle 22, 15 
md) decine di persone notano l'oggetto a Parma e a Sorbolo,alle 22.25 Güweep 


IL ۵ 


La notte di San Lorenzo è passata e i 
romantici si sono dati appuntamento in 
qualche spiazzo isolato per veder cade- 
re le stelle con il pretesto di formulare i 
desideri di prammatica. Ma non era 
mai successo che, con una settimana di 
ritardo, il cielo stellato concedesse un 
«bis», L'altra notte in tutta l'Italia del 
Nord il buio è stato illuminato dalla scia 
luminosa di un meteorite che è scom- 
parso in pochi secondi all'orizzonte 

L’inconsueto corpo celeste è stato av- 
vistato verso le 22 dalla torre di control- 
lo dell'aeroporto milanese della Mal- 
pensa, dall'osservatorio di Sestri Po- 
nente e, probabilmente in contempora- 
nea, dall'osservatorio astronomico di 
Asiago (Vicenza). 

Secondo gli esperti si tratterebbe di 
un frammento di stella esplosa, oppure 
di un «bolide», una grossa meteora che 
traccia una scia verde-azzurra visibile 
con il passaggio nell'atmosfera. 
che in una serata partico- 
sa cercavano un po’ di re- 
iperto, è stata come l'appa- 
ia «cometa di Ferragosto». 


pe Genuardi avvista `" 2 و‎ cielo di Milano, Alle 22,27 io ng 
da Corvino S.Quirico,provi Pavia,lo osservo viaggiare lentame 
molto alto in cielo,direzione dal piccolo carro alla stella Sirio, breve 
vita (si e no un minuto),scia luminosa gialla,rossa in testa e in coda, 
E,nonostante tutto, lasciatemelo dire,nonostante quanto abbian affermato 
molti giornali,l'oggetto era una stella cadente. Ci) nonostante,il giove 
dì seguente la signora Gisella Rossi di Casatenovo, tra Como e Milano ۳ 
nella speranza di un bis,asserisce di vedere l'oggetto ,un qualcosa che 
non somigliava né ad una stella né ad un aereo, dalle ore 23 alle ore 
3.30.L'oggetto,di un giallo abbagliante,si sarebbe mosso lentamente, pi- 
roettando adagio come in una denza,.Curiosamente, anche io,la sera seguen 
te,alle 22.20 circa,ho notato ,altissimo in cielo,molto più rispetto al- 
la cometa della sera precedente,un puntino luminoso che viaggiava in di 
rezione Sirio-Piccolo Carro,per poi sparire improvvisamente come inghiot 
tite nel nulla.Un aereo non poteva essere,visto l'improvviso disparire, 
Il mistero resta ancora aperto.Nonostante tutto,per quanto riguarda 1 ۲ 
avvistamento della sera precedente,i vari laboratori astronomici hanno 
classificato l'oggetto come meteora,anche se qusleuno ha voluto védere 
in essa un ufo a tutti i eosti.I testimoni da me sentiti hanno parlato 
esclusivamente di "ste cadente".Addirittura Meco Salvadore mi ha con 
fessato di aver preso trana luce,in un primo momento,per un grosso 
petardo.Poi,sorpreso pe aver sentito^alcun botto,si è convinto,co- 
me del resto fecero nota: i suoi sei amici,che trattavasi di una stela 
la cadente, E, dulcis in fundo e con gran rammarico degli ufologi,io stes 
so,che della materia sono un appassionato,ho visto l'oggetto. Ed era una 
stella cadente, 


de 


Tutti 


'insù 
- ma PUfo non dà il bis 


Proprio alla psicosi dell'U- 
fo non si ۵ ancora arrivati, 
ma certamente dopo le noti- 
zie apparse sul giornali del- 
l'avvistamento di un oggetto 
volante non identificato, in 
tanti si sono messi a scrutare 
il cielo nella speranza di ve- 
dere qualcosa di inusuale. 

Favorita l'operazione 
«stelle e affini a setaccio» 
anche dall'afa che in questi 
giorni costringe all'insonnia 
e invita quindi ai più impre- 
vedibili passatempi in atte- 
sa di un po' di brezza verso 
mattina. Purtroppo, però, il 
«bolide», la meteora vagante 
spuntata dal nulla mercoledì 
aon ha concesso il bis con le 
sue luci rosso-verdi 

Ciò nonostante, molti ap- 
arendisti astronomi si sono 
lilettati ancora a scrutare le 
ženebre, magari limitandosi 
1 riportare a galla nozioni 
icolastiche per individuare 
Questa o quella Orsa o, più 
iemplicemente, per dare il 


stelle. E maledicendo il pro- 
gramma tivú che la sera del- 
la grande apparizione li ave- 
va privati di.: uno spettacolo 
che, se proprio unico non è, 
certamente non è nemmeno 
molto frequente. 

Tra i tanti rimasti con il 
naso all'insù, merita menzio- 
ne la signora Gisella Rossi 
che, da un balcone di Casate- 
novo, al confine tra le pro- 
vince di Como e Milano, dice 
di aver notato in cielo qual- 
cosa che non assomigliava 
né a una stella né a un aereo. 
Dalle 23 alle 3.30 della notte 
tra giovedì e ieri, l'oggetto 
misterioso, di un giallo ab- 
bagliante — riferisce la si- 
gnora — si è mosso lenta- 
mente nel cielo piroettando 
adagio come in una danza. 

Visto il momento... favore- 
vole, da Torino il «Centro 
italiano studi ufologici» in- 
vita tutti gli avvistatori a 
mettersi in contatto con la 
sua segreteria: allo 011- 


rome ad almeno un pala 32.90.279. 


contu iien 20/9/08 


L'UFO 


19/8/88 


10 LA STAMPA 1 7 INTERNO 


or == 
Mercoledì sera il passaggio di una meteora ha rilanciato la; psicosi dell’Ufo T 
e : 


n «giallo» nel cielo del Nord 


Loggetto avvistato in Piemonte, Lombardia, Veneto e Emilia - I testimoni hanno visto una luce verde e sentito 
| un sibilo - Gli esperti dell'Osservatorio di Asiago: «Nessun disco volante, solo una grossa stella cadente» 


È و‎ CORRISPONDENTE | tari di Vilafranca negano | Jonate — spiega i professor | tanti posti diversi e per tane 
5 T VICENZA — Staria dun | ha دسا‎ radar abbi capta; Sona eo Barbon, uno degli | to tempo, Invece dela solita 

ma l'ufficiale di | ‘astronomi dll'Osservatorio| striscia che eeompe d CU‏ رس ها 

. | Un sasso cosmico | تس ی‎ dea | ی‎ da rl rtl do 
tubo o serito هو‎ | ammette che salou colle: | ato enis, elescopt ingua: una sola poeseos emt 

che fa 8 ettacolo TUTOR. Viaggiava verso Est | ghi che erano in osservazio» | drano solo un piccolo tratto | we deere Co corpo molto 
stro, che viaggiava vero Eat | مور موی وا‎ hanno vi- | di celo, QuiSacolamo astro: | massieofo, non quel Prem 

o ln direzlone هی‎ | ao aa occhio mudo la tuce | fisica stellare, non caccta: | int che ai vedono ge. | 

E Cosa certa è che la notte di | verde che passava. fica rore, Che cosa pote. از‎ "bruciamento" poi avvie- | + 
Perché il bolide ha colorato la notte cosa certa poco dopo le 22, |  All'Osservatorio di Asiago | va essere? Un bolide, clot | ne molta da ‘alto, quindi st |. 
ار‎ TN . | Pititosa: ha attraversato | cersuno intanto di dare una | una rossa meteora perdia: | Pete pr molto spazio e a 
e ur dt parano bene MC al Smansa Urala del Sefenvclone a chi continua a | fanell'atmoifera. C'è a luce lungo. 1 colori diversi? û 
cien di monza Tmin del chiedere che corera quela | tntenso, la coda lungo, a luce può variare n fendo è 


E ropa jo piro: 
m pote. e rr re sem di pone ene | ina e e AA ko sinte anche i suo: | qualcosa che brucia. 


pues dn co, talvolta accompa; | fanno tempestato di telefo: | lost costante né ila: | Ma q Intanto le testimonianze 
dl meteore dele pee | emate da reta eieo una | nate pola, lona e aero. | WSlomo Ireno ti io: | "kla perché l'anno vista in| continuano ad accavallasi. 
che la Tera arto di apo: | Kolaluminosa dicolorever- | POLE, uno ze pal 


anno intomo m10 نک‎ | dewsmuro o ron sono | Ateo ufo rica ntn. . SUIS B intorno alle 20.30, direzione 
moin quelto caso Setro. | atomi dell'aria fortemente | ne sonda? PIù cher ine: Karin B, oggi si decide |»: 5x qui: 
a ome siscrimo | fonizati a causa dell'alta | te un P cuno avrebbe sentito anche 
», - o astrofislco di Asiago han- Tumore come di una cosa 
tenis sono anita Dope derivante | Hoastrofslco di ARBES | ROMA — Oggi sl deciderà la destinazione finale dieta ene | che ge, altri un sibilo 
ponen موی‎ | quando تون‎ cati |I tit che dallo stento ARIAS ROMA Ore emissione tecnica, infatti, dopo aver valuta- | acuto. Un pilota civile che 
questo meteore, conto del | rato dullaterazione terre- | no e dalla provincie, di to gli aspetti tecnici ed economici delloperazoone Karin B. | viaggiava nel Padovano in 
mo art llas vengono | stre è angore pia grande | Di Vicenza, anche da Miano deciderà a quale Paese affidare | rifiuti industriali contenuti | auto, ha detto che Isuto- 
avvistate tra il 16 e ü 17 Ste metri o metri) at. | Trento Reggio Emilia, llano» | nella nave, In lizza rimangono Germania Orientale, وه‎ perdeva scintille e non vuol 
avs rai 19 E | em. = mella nare e randa. Infatti la nave che ha ripreso la naviga: | gentir parlare di meteorite 
agosto. La massima fi | tomaria, e cade al suolo | Cost ome comando del a lavina eiamente lane ela Manca gy op, | cerei di soll si cont 
Til con una cinquantina | unapioggia di meteoriti:se | terzo Stormo dell'Aeronau- E S " | mano in frazioni di secondo 
di meteore all'ora. Me sone trovati alcuni pe- | tica militare dell'aeroporto dine gren T tecnici e gl espert ana alla فاعم‎ sAm e questo correva in modo re- 
o oN a e E ee 
avvistato in Veneto sla | mele p atan a eranti nare | lente del PP ela atera; o altrimenti, far figurare | yore ga nes misteriosa de 
oim Veneto o o | necio è caduto nel 1818 vi- | dalla zona del lago di Garda. | direttamente i governo italiano nel contratto. visto la luce misteriosa di- 
o ROA | Onde cene mot iuo, ucila scelta | integrarsi nel nulla dopo i 
Perd somembbe eor | cento tl Sendo me |. ano si smo mee | rà ELE TO sore lee none ier | suo passeggio. Quanto ai 
os | giorno la Terra scopi via ‘ibi el a mivolta 1a gente | arà o ateo gico al problema deli Ka, | militari gel aeroporto CE 
tet el io: spa: | amo 1a Tema seo | dona i io ی یل ی[ مس باس‎ TT | Jaanen sika macho] 
momo Ia Terra أ‎ destra mia Sud parallela al | Nigeria cono stesso carico. 1 governo italiano vorrebbe che | Peye rog pallone sonda 
— | S persat provengano | o almeno cine tonne: | feno. Big o ts ert pom t Freie di un pan ponda 
میا وا‎ e quit late di micrometeor Niente aereo, pare. GU ad- | Si tratta comunque degli ultimi dettagli. Teri 1 portavoce | ۵ ‘ad un'altezza troppo bas- 
loro nome, dal costela | Gi scam di meteore || detti dicono o pare هلا‎ | SL trai comin Protezione Civile facevano sapere che ror- | 18 Così Ja luce vagabondi 
i mos: und ventina] | previste esercitazioni e nes- | mat le questioni, e o risolte e rimanevano solo al- | più che verde o rossastra re- 
agone s trova a P 
o Uryan è cole: |. sun plota avrebbe segnala: | cun problemi tecnicl da superare: Eo eso ministro ap. | sta colorata di giallo. 
Nord-Est, p 
gd prt una cometa scom: | to oggetti sconosciuti. Emil | pare più sollevato, Franco Mognon 
Non c'è una sostanziale 
Parsa. Le Perseid sono ciò 
differenza tra meteore € 
Fhe rimane della cometa di | سس‎ 
bolidi se non nelle dimen- 
sloni di questi detriti co- هه نان‎ II 
imici, derivanti per lo più | PR de intorno 4 
ی سم‎ al come | P nas 
novembre, è stato genera 
te estinte, come per primo 

i to dalla cometa di Tempel. 

intul l'astronomo Glovan- 
M deeem eC Le 
Wa metà del secolo scorso. | Si Boa, osservare anche 
+, | 15 gennaio, '11 marzo, | 
Nella maggior parte del 
21 aprile, 116 maggio, 1126 
casi le meteore sono picco- 

3 giugno, il 9 e 20 ottobre e 
faime: misurano appena | Sumo I 0 e dicembre, 
Qualche millimetro. Perat- | 1015010 i 
en l'atmosfera, che | A meteore, bolidi e me- 
o conan a velocità tra | teorit di origine cosmica. 
|| Ps e E To chilometri al se« negli ultima anni si sono |> 
do, si surrsealdano e | aggiunti quell artificiali: 
Sonde: no. dando. Pim-- . resti di sateliti e di razzi. |. 
stone di una «stella ca. | esplosi, Si calcola che ci 
Dese Noi non vediamo, | siano circa 10 mila rottami 
gentelia. Il sassolino arro- | spaziali più grandi di un | | 
in realtê, ene scia di gas | centimetro in orbita intor- | | 
dentali (cioe con atomi | no alla Terra. DI tanto in 
dona di qualche elettro- | tanto qualcuno cade, pro- 
presto produce lun: | ducendo un effetto in tutto 
go suo percorso. simile alle meteore natura- | | 

8e Il sassolino cosmico | 1. 
(spesso Sl tratta proprio di | Inquestiglomistaseko: | | 
Be. più raramente di | lando su orbite sempre più 
رم‎ ferrosi o carbo- | basse un satellite soviet 
Dam) più grande — qual- | co, i «Cosmos 1900+, con a 
mo ی‎ di diame. | bordo un generatore elez- 
na ailora abbiamo | trico a uranio; La caduta | | 
tro ide, cioè una meteo- | prevista intorno al 15 set- Di 
ta particolarmente lumi. | tembre. La notte di San 
Ta ge ne sono visti alcu- | Lorenzo avrà quindi una 
no and quasi quanto la | replica. Ma meno poetica. 
Luna piena). ‘Anzi: inquietante. 

I bolidi più grandi si Piero Bianucci 
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SEZIONE UFOLOGICA 


da segnaletica di avvistamento oggetto volante non identificato 


località, ALELLA ALTE 


quantità 


- 
condizioni meteorologichel i. 
FREDO 
testimone. C CE DO. 
indirizzo. 


ARAN 
aerei 
RCAF. 


descrizione Cc 
ASAS ep. OSS 


direz.geografica 
TOCE 


impronte o frammenti. 
conferme strumentali./7........ 
effetti fisici (calore,rumore), 


ca der 5. 48 a ca- 
sa del prefetto e rimet- 
tersi a parlare con lui. 
Un gesto logico, vista la 
situazione, anzi dovero- 
so. Ma non per Marco 
Formentini. Ieri, il sin- 
daco ha ribadito di non 
volere piú Rossano a Mi- 
lano e ha invitato per la 
terza. volta Lamberto Di- 
ni a spedirlo in altra de- 
stinazione. 

Con questi chiari di lu- 
na, dunque, il tavolo del- 
le trattative rischia di 
traballare prima ancora 
d'essere montato. Ma 
Zambetti confida nella 
maturità degli esponen- 


H Sit-in di operai alla stazione 
con comizio dagli altoparlanti 


SERVIZIO A PAGINA 34 it | 


mb zoppa la commissione Ussl 
che decide chi è invalido 


ti istituzionali cittadini 


ed esclude una reazione 
così negativa da parte 


SERVIZIO A PAGINA 35 yis 


del sindaco: «Di fronte a 
un problema di tali di- 
mensioni, Formentini 
deve accantonare le dif-- 
ficoltà di carattero per. 


| 


El Ha deciso di chiudere il negozio 
l'orefice che ha ucciso il rapinatore 


sonale e deve gara 
con Rossano. Qui è in 


Si sgonfia "Ufo di «Striscia» 
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A volare resta solo l’audience 


fo o non Ufo? Selo stanno an- 
cora chiedendo milioni di te- 
lespettatori che, dopo due 
trasmissioni televisive, non 
hanno ancora capito se l'og- 
getto volante non identificato filmato 
mercoledì dalla troupe di «Striscia la 
notizia» sui cieli di Linate sia uno 
scherzo o no, 


Certo, le recenti cronache dell'aero- ‘ 


porto milanese ci hanno insegnato che 
da quelle parti può succedere di tutto. 
Ormai anche i bambini hanno capito 
che, a volte, su Linate può volare qual- 
siasi cosa tranne gli aerei. 

Anche il fatto che lo «strano oggetto» 
non sia stato individuato sugli schermi 
radar della torre di controllo è unano- 
tizia fino a un certo punto: forse, il con- 
tratto degli uomini radar non prevede 
il capitolo «Ufo», 

Ma, lanciato il sasso, aperto il cuore 
ai milioni di italiani che credono forte- 
mente nella presenza degli extraterre- 
stri e buttato nello sconforto altrettan- 
ti milioni di italiani che invece si met- 
tono a ridere quando sentono parlare 


di marziani, «Striscia la notizia» non 
ha tirato indietro il braccio. Anzi. An- 
tonio Ricci, ideatore della trasmissio- 
ne, ha rispedito i suoi uomini alla ricer- 
ca di testimoni. 
E ne ha trovati due, Roberto Terreno 
e Dante Buonsenso, che hanno mo- 
strato con orgoglio due «pezzi» del- 
l'Ufo, cioè due palloncini a forma di 
mucca, che probabilmente facevano 
parte di un intero mazzo di palloncini, 
di quelli che si vendono ai bambini nel- 
la sagre di paese o davanti ai giardini. 
Era quello l'Ufo? Chi può giurarlo. 
Insomma uno scoop rientrato o uno 
scherzo? Restano le tante telefonate 
che hanno tempestato ieri la redazione 
di Canale 5 e quelle, solo numerose, ar- 
rivate nella nostra redazione. Scoop 
rientrato o scherzo? Di certo c'è soltan- 
to chel'Ufo ha fatto registrare nuovi re- 
cord di audience alla trasmissione 
condotta da Enzo Iachetti ed Ezio 
Greggio il quale, forse non a caso, sfo- 
dera spesso due orecchie da marziano, 


imprenditore travolge 


L'uomo voleva entrare nella propria fabbrica di notte mentre il vigila 
All’interno = ۶ 


imprenditore non r 
trarenel proprio capannone. 
per l'opposizione di una gua 
Cocciuta che gli nega lingre 
Lindustriale sale in macchina 
guardiano. Ciscapperebbe pu 
se non ci fossero una denunci: 
alib e 15 giorni di ‘prognosi 
O. 


Tutto inizia l'altra sera atto 
Massimiliano G., 32 anni, pica 
ditore brianzolo, dopo il giro ¢ 
از‎ po Legio davanti al cai 
«Sampla Belting Spa», una, Os 
diAgrateBrianza. All'interso ۳ 
anche il suo capannone e gli 
fabbrica che produce ‘nastri tra 
In macchina ha documenti in 
carte da sistemare. Un colpo 
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ES 3 hiera Borromeo, il cerchio luminoso in direz 
ti a Zelo di Pesc 


i mattina dopo,mi rac 

Marzorati in Cornegliani, insegnante la on 

p EI a ovale in direzione di Linate, ove : : 

=. correva una circon 

xiu > loro casa, attorno alle ore 2I. L'oggettà = ==. 

a la famiglia andava a dormire. La luce c'era ده‎ 

i; = rsi della luce di un riflettore sulle nuvole n 
ra ha pensato tratta: 


i ). 
do stata questa una settimana di piogge continue 


ca 


Si scatena la psicosi da Ufo | 
vigili tempestati di telefonate 


1 F o E iù che semplice suggestione, for- 
di se si è trattato di un vero gioco 
IBRIS . E ottico. Ma a rimanere a bocca 
En 1 aperta sono stati în tanti ieri sera: 

di Paolo Bianchi convinti di vedere tre dischi lumi. 
aolo Blanc! gogi che st inseguivano vicino alla Luna. AE. 


‘pittori dell'Ottocento hanno di- tanto da tempestare di tel lefonate 

Pinto la loro Milano quasi sem-| no dei vigili urbani e le redazioni dei quoti- 

re di pieno giorno, quando la luce | diani. «Le luci stanno li, vicino alla Luna, 

segna e quasi incide ogni sago-| manon sono fasci luminosi che si alzano da 
ma e ogni rilievo delle architettu- terra, non sono fari» insisteva allarmato chi 
Te. 


Piacque a loro una Milano quasi| roe perfino da San Donato Milanese. Inter- 
Sempre primaverile, con il sole che | pellata,latorredì controllo di Linate ha dato 
scende di sbieco nella Piazza Mer-| il suo ok: «Tutto tranquillo in cielo, saranno 
canti e che batte sul fianco delDuo-| proiezioni di luci usate fuori dalle discote- 

o. Che o per qualche festa» (come quella al Por- 
Piacquero a loro i cieli sereni, | tello). 

lievissime nu“ Lora di punta degli avvistamenti è stata 
li» dei dazi e sui 1820 [6 21 quando anchei centralini di 


to dalle «vedette» del cielo, Larisposta č sta- 
ta sempre più che tranquillizzante: non c'è 
‘cun pericolo di un sso as altri mondi. 
Invece quasi certo che le luci scambiate 


per Ufo siano potenti riflettori 
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Pagina 25 -IL GIORNO 


SEDRIANO É Numerosi testimoni sicuri di aver visto gli ufo 


arrivano i marziani 


Tre misteriosi oggetti volanti avvistati in paese e nelle vicinanze 


j di ADRIANO LUCOTTI 
SEDRIANO - Sono arri 
arrivando. In paese non si pa d'al- 
1 tro. Hanno fatto qualche viaggetto 
per studiare la zona, spiare i suoi abi- 
I tanti, valutare la zona d'atterraggio. 
Ma l'evento non passerà inosservato: 
[| la gente di Sedriano li ha scoperti. E li 
àspettano. L'incontro ravvicinato del 
y lero tipo con 8i c rate 


S 
$ 


strani veicoli (le descrizioni non con- 
cordano sulla forma) lascia dietro di 


| sè una lunga striscia gialla luminosa. 


Una cometa? Un aereo in fiamme? 
Una palla di fuoco? Niente di tutto 


ciò. «Sono ufo, astronavi che vengono: 


da altri pianeti», afferma certissimo 
un sedrianese che vuol rimanere ano- 
nimo. 

La stessa fonte mette in discussione 
la direzione degli oggetti: «Viaggiava- 
no paralleli al terreno, da ovest a est, 


verso Rho. Ho chiamato mia moglie, 


che ha fatto appena in tempo a vede- 
re quei strani punti luminosi. Improv- 
Visamente, sono spariti dietro un 
gruppo di alberi. Non so dire quanto 
fossero grandi perchè, a occhio nudo, 
non si poteva calcolare con esattezza, 


Non erano certamente aerei». 
Anche Mario Bardetti, uno degli al- - 
lenatori delle squadre giovanili della 
Sedrianese calcio, li ha visti: «Erano; 
circa le 19 e stavo allenando i miei ra-: 
gazzi grando abbiamo notato nel cie-: 
lo quelle tre strane luci. I} colore era 
di un rosso intenso al centro, più chia- 
ro ai bordi».Avvistamenti vengono 
anche da altri paesi. Lucrezio Barbu- 
lescu, di Vittuone, conferma: «Ho vi- 
sto quei tre oggetti, con due luci late- 
rali, che sfrecciavano nel cielo; E 
ll coro si fa dunque assordante. 
Mancano pero le descrizioni degli oc- 
cupanti delle astronavi. Ma, si sa, i 
marziani sono prudenti. Non a caso, 
finora, sono sbarcati solo nelle buie 
sale dei nostri cinema. 
urina کے‎ m scm uc ees ea i nus ns 


| Nel cielo di Brugherio, giovedì in serata : 


«Ho visto dischi volanti 
dalla finestra di casa» 


Ufo a Brugherio. Lo racconta un lettore 
che ieri ha letto il servizio da Sedriano 
«Aiuto, arrivano i marziani», e ha deciso di 
telefonarci. Perchè - dice - giovedì sera alle 
21.30 gli Ufo li ha visti anche lui. Lui, la 
moglie e le tre figlie tra gli 11 e gli 8 anni. 
E siccome si autodefinisce uno scettico, ha 
anche chiamato l'aeroporto di Linate, «che 
deve pur aver visto qualcosa sui radar», per 
capirne di più e tranquillizzare la famiglia. 
Ha trovato occupato e non ha più ritentato. 
In compenso ha telefonato qui. «Ma mi 
raccomando: non mettete il mio nome sul 
purum per carità. Voglio solo aggiungere 

mia testimonianza, Lei se ne intende?», 
Neanche un po”, e siccome il lettore deve 
‘avere una gran paura di farsi sfottere, ecco 
la sua storia senza rivelarne il nome. 

«Se ne sono accorte le mie tre bambine: 
‘giovedì sera erano alla finestra e hanno vi- 
sto tre punti luminosi nel cielo. Hanno 
chiamato mia moglie, poi mi sono affaccia- 
to anch'io e li ho visti. Io ho 37 anni e una 
cosa così non l'ho mai vista. Quei dischi lu- 
minosi sono rimasti in cielo per una yenti- 
na di minuti, all'inizio erano immobi |, poi 
hanno cominciato.a girare e quando si av- 
vicinavano la luce era più intensa, più for- 
te. Erano nel cielo sopra gate, e in un 
primo tempo ho pensato a una pubblicità 


P= "mm 


dell'Euromercato. Ma non era possibile, 
avrei visto tre fasci di luce partire da terra 
verso il cielo e invece non ce n'era traccia. 
Non erano neppure aerei, ne sono certo, 
perché in venti minuti ne ho visti tre de- 
collare da Linate, li distinguevo bene fin- 
ché non sparivano dietro le nuvole. I tre 
dischi luminosi no, non sparivano, e poi 
erano velocissimi, 4-5 volte più veloci degli 
aerei. Non erano nemmeno scariche elet- 
triche, io sono calabrese e le conosco bene, 
in vita mia ho visto un sacco di temporali, 
E quando quelle sfere hanno cominciato a 
girare su se stesse e in tondo, ogni 3-4 giri 
una si allontanava per poi tornare al suo 
posto. Sembrava un gioco, pareva proprio 
che loro si divertissero». Loro chi? «Gli u..., 
le sfere, no?». 


pese 


Gli Ufo erano soltanto un’ 


iniziativa promozionale 


I marziani del «due per tre» 


Ufo in azione ieri nei cieli brianzoli e alle por- 

te di Milano ma era solo una trovata pubblicita- 
ria. In realtà gli oggetti volanti non identificati 
che molte persone hanno creduto di vedere era- 
no solo dei riflettori messi in funzione da un 
grosso centro vendita di Assago per pubblicizza- 
re una campagna di vendita del «Paghi due, 
prendi tre». I dischi volanti erano tre grossi cer- 
chi che si allontanavano e si riunivano nel cielo, 
con la complicità di una fitta coltre di nubi, che 
li ha riflessi anche in zone molte lontane da As- 
sago. In molti, suggestionati dalle luci, hanno 
tempestato di telefonate i centralini di carabi- 
nieri, polizia e vigili del fuoco raccontando di 
avere notato oggetti volanti non identificati, cer- 
chi luminosi disposti a quadrato, fasci di luce in 
apparente formazione. 
. I primi avvistamenti ad alta quota sono stati 
segnalati alla periferia di Monza, poi a Brughe- 
rio, a San Donato, Sesto San Giovanni e, infine 
a Milano. Lo spettacolo aereo è comirttiato poco 
dopo le 20 ed è durato una mezz'oretta. Gli Ufo 
sono quindi scomparsi nel nulla. 

Circa un anno e mezzo fa era capitato un epi- 
sodio analogo. Ma non c’era voluto molto agli 
scettici per trovare una spiegazione logica alle 


apparizioni degli alieni: anche in quel caso i fa- 
sci di luce erano in realtà solo innocenti e po- 
tenti proiettori. La nebbia aveva funzionato da 
effetto moltiplicatore. 

Una soluzione diversa troverebbero invece gli 
affezionati scrutatori degli abitanti dei cieli. In 
una relazione presentata qualche tempo fa, un 
gruppo di studiosi e di appassionati di extrater- 
restri sosteneva che il territorio tra Lecco, Mon- 
za e l'hinterland di Milano, fino a qualche tem- 
po fa un pò snobbato da ET, sarebbe stato 
presto invaso dai dischi volanti. 

Le oltre quarantamila testimonianze raccolte 
e verificate in tutta Italia farebbero pensare ad 
una strana mappa degli spostamenti Ufo. La ri- 
cerca era stata elaborata dal centro Studi Odis- 
sea 2001 di Milano, con un programma prepara- 
to su misura da un astrofisico americano: il 
calcolo delle probabilità dava il territorio alle 
porte della metropoli come la futura rampa di 
lancio delle presenze aliene. Una tesi supporta- 
ta da un complicato intreccio di variabili, la lon- 
gitudine, la latidudine, la sezione geografica, gli 
aggiornamenti e le previsioni metereologiche, i 
passaggi aerei, l'assetto dei pianeti, la forza di 
gravità, tanto per citarne qualcuna. 


Giorno 94-10-91 
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A Peschiera se ne parla, a Bettola si vedono 


«ET» primadonna | 
in un convegno 


PESCHIERA BORROMEO : (Ce. M.) San Do- 
nato e Peschiera Borromeo -si' preparano 
per un altro «incontro ravvicinato del terzo 
tipo», Dopo il successo del primo convegno 
sull’ufologia tenutosi a Peschiera-lo'scorso 
mese di" giugno, ‘gli ‘alieni. sbarcheranno 
un’altra ‘volta nei'pressi dell'aeroporto di 
Linate, `» : Rm M 

Prende il via il 21 settembre nella sugge- 
stiva biblioteca di,San Donato la «mostra 
«Lombardia, magica». L'incontro ‘con. i 
marziani: è izzato in tandem dai due 
comuni sudmilanesi. — * ی اس‎ 

«L'iniziativa, che.sta per decollare a:San 
Donato - dichiara -.l'esperto‘ufologo Al- 
fredo Lissoni — è una mostra itinerante di 
parapsicologia, astrologio, spiritismo, yeti 
€... la oa: definitiva dell'esistenza degli. 
Ufo». Infatti, alle tradizionali fo! ifie mi- 
litari riguardanti il: fenomeno/di avvista- 
menti di. oggetti volanti non identificati, 
nella biblioteca verranno, esposte delle 
prove veramente particolari, * i ` 

Calchi di'gesso riproducenti le impronte 
di «Et», ritrovate qualche anno fa'lungo gli 
argini del fiume Po ed un.gatto completa- 
mente mummificato e privo di peli ritrova-. 
to in un cerchio radioattivo nelle vicinanze, 
di Boara Polesine (Rovigo). ; © © > ' 


Infine, da Biella'la prova super:il sangue 
d'alieno. Si tratta di una macchia di sangue 
scoperta nella galleria della Rosazza. Un ri- 
trovamento che ha fatto tanto discutere gli 

MID anni scorsi, Quindi toccherá ai 
relatori del. convegno. E": assicurata la pre- 


senza della parapsicologa Adriana Bolchi. ^ 


Tre punti luminos 
sará un alieno? 


PESCHIERA BORROMEO - (F.Ch.) Un siga-' 
ro con tre punti luminosi che si sj stava; 
velocemente verso l'orizzonte. Cosi hanno 
descritto lo strano oggetto luminoso che ha 
attirato la loro attenzione alcune notti fa 
nel cielo. Gianluca Morganti, studente al-, 
l'Itis di San Donato Milanese e William 
Bonsignori, aspirante informatico, due 
venténni di Peschiera Borromeo sono con- 
vinti che non si trattasse di normale veli-' 
volo, anche perché fin troppo avvezzi a ve-| 
dere solcato il cielo della loro città dagli 
aereplani che atterrano e decollano nella: 
vicina Linate. 1 

«« Si muoveva molto lentamente ~ han- 
no raccontato ad Alfredo Lissoni ufologo: 
convinto che ha messo a confronto le loro' 
descrizioi il profilo allungato era offu-! 
scato dall'intensita delle tre luci e non ab-j 
biamo avvertito alcun rumore o rombo di. 
motori». L'avvistamento é avvenuto alla! 
periferia est della frazione di Bettola, nei: 
pressi del castello di Mirazzano ben lonta- 
no dal cono aereo dell'aeroporto, mentre i 
due ragazzi stavano passeggiando. | 

«L'abbiamo visto quasi fermo in aria, 
racconta Gianluca Morganti, poi si è abbas- 
sato nella vegetazione. All'improvviso l'ab-; 
biamo rivisto mentre si allontanava verso 
est».«Al racconto dei due studenti il grup-i 
po ufologico di Peschiera dà molto credito, 
in quanto nella stessa serata ed in orari 
quasi coincidenti hanno avuto identici rac- 
conti da cittadini milanesi e bergamaschi. 
Rosalba Fazio, che vive alla periferia nord' 
di Milano, ha fornito una descrizione colli- 


mante con il racconto dei due ragazzi. i 


"Tre punti luminosi 


nel cielo di Sedriano" 
Avvistamento di Ufo? 


«L'abbiamo visto in tre: erano strani oggetti volanti, non 
sembravano certo degli aerei!» Cosi ci ha riferito un nostro 


2 lettore di Sedriano, checi hachiamato lunedi sera in redazione, 
mi per segnalarci lo stranno avvistamento che aveva fatto pochi 
72 minuti prima, verso le 19, 
#5 «Da casa mia ho visto in cielo, in direzione nord, tre punti 
U luminosi, che viaggiavano a diverse altezze, formando quasi 
2 un triangolo - ci ha riferito il lettore al telefono - Uno dei tre 
m punt! era seguito da una striscia gialla luminosa, come quella 
o di una cometa, e tutti e tre viaggiavano paralleli al terreno in 
v direzione da ovest ad est, verso Rho. 
.Ho chiamato mia moglie e le ho mostrato i punti luminosi; 
li ha visti poi anche un giovane che si trovava per strada. Non 
so dire esattamente quanto fossero grandi, perché a occhio 
non si poteva calcolare la loro distanza. 
Il punto luminoso più grande dava l'impressione che si 
0 trattasse quasi di un aereo in fiamme che stava cadendo, però 
o) non si muoveva verticalmente verso terra, maorizzontalmente. 
In alto nel cielo, in un'altra zona e viaggiando in un'altra 
U direzione, si vedeva poi anche un aereoplano, che era rico- 
= noscibile per le luci intermittenti. 
i Gli strani “punti luminosi” poi ad un certo punto sono spariti 
e dietro ad un gruppo di alberi e non si sono visti più». 


ricevuto altre segnalazioni, né 


Questo è quanto ci ha riferito l'avvistatore; non abbiamo 


ci risulta che altri abbiano 


parlato di “oggetti volanti misteriosi” avvistati nella zona. 


Restano quindi aperti tutti i possibili interrogativi sull'epi- 
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di ADRIANO LUCOTTI 
SEDRIANO - Sono arrivati, stanno 
I arrivando. In paese non si parla d'al- 
1 tro, Hanno fatto qualche „viaggetto 

per studiare la zona, spiare i suoi abi- 
ll tanti, valutare la zona d'atterraggi 
Ma l'evento non passerà inosservato: 
la gente di Sedriano li ha scoperti, E li 
aspettano. L'incontro ravvicinato del 

terzo tipo con gli extraterrestri avrà 
1 insomma più spettatori che il baudia- 
Il no Fantastico. E 

Nell'attesa dello sbarco, Sedriano 

|| passa le sue serate a testa in su, Lo 
scetticismo non trova adepti. Diverse 
persone giurano sulla mamma di 
Û averli visti: tre oggetti luminosi, in 
1 formazione a triangolo, che viaggia- 
noverso nord. Il più grande di questi 


strani veicoli (le descrizioni non con- 
cordano sulla forma) lascia dietro di 
sè una lunga striscia gialla luminosa. 
Una cometa? Un aereo in fiamme? 
Una palla di fuoco? Niente di tutto 
ciò. Sono ufo, astronavi che vengono: 
da altri pianeti», afferma certissimo, 
un sedrianese che vuol rimanere ano- 
nimo. 

La stessa fonte mette in discussione 
la direzione degli oggetti: «Viaggiava- 
no paralleli al terreno, da ovest a est, 
verso Rho. Ho chiamato mia moglie, 
che ha fatto appena in tempo a vede- 
re quei strani punti luminosi, Improv- 
visamente, sono spariti dietro un 

ippo di alberi. Non so dire quanto 
fossero grandi perchè, a occhio nudo, 
non si poteva calcolare con esattezza, 


i SEDRIANO / Numerosi testimoni sicuri di aver visto gli ufo 
! 


Aiuto, arrivano i marziani 


Tre misteriosi oggetti volanti avvistati in paese e nelle vicinanze 


Non erano certamente aerei», 

Anche Mario Bardetti, uno degli al- + 
lenatori delle quadre giovanili della 
Sedrianese calcio, li ha visti: «Erano! 
circa le 19 e stavo allenando i miei ra-| 

jazzi quando abbiamo notato nel cie-, 
lo quelle tre strane luci. Il colore era' 
di un rosso intenso al centro, più chia- 
ro ai bordi».Avvistamenti vengono! 
anche da altri paesi. Lucrezio Barbu- 
lescu, di Vittuone, conferma: «Ho vi- 
sto quei tre oggetti, con due luci late- 
rali, che sfrecciavano nel cielo; 

ll coro si fa dunque assordante, 
Mancano però le descrizioni degli oc. 
cupanti delle astronavi. Ma, si sa, i 
marziani sono prudenti, Non a caso, 
finora, sono sbarcati solo nelle buie 
sale dei nostri cinema, 
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mezza Europa, 
nedi sera i central 


L'ufologo Alfredo Lissoni è riuscito a riprendere con la sua vide 
passaggio delle tre luci in formazione avvistate nella serata 
di CESARE MANNUCCI 

PESCHIERA BORROMEO - Sono stati avvistati da 
di telefonate hanno tempestato lu- 
telefonici dei principali osservatori 
uminosi, strutture metalliche lampeg- 
ioni colorate seguite da forme geometriche. 
Queste sono le princi 
che hanno assistito all 


L'ufologo Alfredo Lissoni è riuscito infatti a filmare c 
la sua videocamera il passaggio degli extraterrestri nel 
lo di Peschiera. «Sono stato avvertito da ui 
un cittadino di Pantigliate che segnalava il 
fonti luminose a triangolo — spiega il noto 
lanese —. Sono uscito sul terrazzo di 
mera ho ripreso 


ietante episodi 
ieni hanno «lasciato» dei segni 


lunedi. Maa 


EB Tempi duri per gli scettici. 
Chi giura sullinesistenza di 
Ufo, alieni, mostri e demoni 
vari dovrà ricredersi visitando 
una curiosa esposizione alle- 
stita nella biblioteca civica di S. 
Donato Milanese fino al 30 set- 
tembre-(10.30-12.30 e 16-19, 
sabato solo 16-19). Almeno 
questo è quanto promettono 
gli organizzatori che, nella lo- 
candina di presentazione, 


hanno descritto la mostra-con- 


dell'esistenza degli Ufo. 
temeno. Non si sarà esagerato 
un po? 

Lo abbiamo 
fredo Lissone, bi 


Peschiera Borromeo, convinto 


inj 
casa e con la teleca- | I: 
Europa fosse un meteorite, al massimo ha sostenuto. 
gegnere francese che si poteva trattare di un satellite 


Nasa, Ni 


, in direzione op) 


omeriggio — conclude Lissoni = durante il tele- 
trasmesso dall'emittente Antenne 2 di Parigi - un 
gegnere del Cnes ha escluso in modo categorico che 
‘avvistamento effettuato lunedì da migliaia di persone 


Vas fenomeno lo abbiamo ripreso ed è quia 
sizione degli esperti per ogni tipo di verifica». 


ocamera il 
di lunedì! 


1۵ areoporto 


Curiosa mostra nella biblioteca comunale di San Donato Milanese 


«Gli Ufo? Eccoli, sono tra noi» 


DINO DE MAIO 


ufologo e alacre organizzatore 
dell'iniziativa, che ha avuto tra 
l'altro l'avallo dei Comuni di 
Peschiera e San Donato, se- 
condo il quale per la prima 
volta si è riusciti a esporre non 
solo immagini e documenti 
che do- 
lenza di 


ad esempio dei calchi 
enormi ritrovate lungo 
Apparterranno a un: 
strano? Con un po" 
tutto diventa possi 


gala dell'impronta sul vetro). 
la il pezzo forte della mostra è 
una mummia di gatto «alterato 
chimicament povero mi- 
cio avrebbe avuto la sfortuna 
di trovarsi nel corso di una del- 
le sue passeggiate nottume sul 
luogo di atterraggio di un disco 
volante. 

Per gli increduli 
ecco le prove defi 
polverina scura, ossia sangue 
di alieno proveniente da Biella, 
con tanto di analisi chimica 
che ne esclude la provenienza 
terrestre per via del numero 
eccessivo di piastrine, una di- 
dascalia avverte che l'alieno è 
stato ferito da un giovane poi 
suicidatosi; frammenti di una 
tuta biologica aliena rilevati 


Alle pareti anche tele dipin- 
te in trance dagli spiriti stessi, 
raccolte di tarocchi e alcune ri- 


do di dubbia provenienza. 

Il resto della mostra riporta 
una vasta serie di testimonian- 
ze fotografiche e sci 
dalla stampa 
rotocalchi, sull 
getti volanti misteriosi e su una 
serie di fenomeni che va dallo 
spiritismo alle apparizioni del- 
la Madonna. Nel corso della 
serata inaugurale è stato poi 
possibile. misurare con una 
particolare macchina il poten- 
ziale biomagnetico dei nume- 
rosi intervenuti yer poter sco- 
prire così tra | presenti un 
eventuale guaritore o pranote- 
rapeuta. 


Ami University di Milano 
di logia 


di CESARE MANNUCCI 


PESCHIERA BORROMEO - Sono stati avvistati da. 
mezza Europa, migliaia di telefonate hanno tempestato lu- 
nedi sera i centralini telefonici dei principali osservatori 


GONG 


|* astronomici. Punti luminosi, strutture metalliche: lampeg- | 


gianti, proiezioni colorate seguite da forme geometriche. 


Queste sono le principali descrizioni fornite dai testimoni 
che hanno assistito all'inquietante episodio di lunedì. Ma a 
Peschiera Borromeo gli alieni hanno «lasciato» dei segni 
tangibili della loro venuta. È 3 f 
L'ufologo Alfredo Lissoni è riuscito infatti a filmare con 
la sua videocamera il passaggio degli extraterrestri nel cis 
lo di Peschiera. «Sono stato avvertito da una telefonata « 
un cittadino di Pantigliate che segnalava il passaggio di tre 
fonti luminose a triangolo — spiega il noto ufologo sudmi- 


lanese —, Sono uscito sul terrazzo di casa e con la teleca-. 
mera ho ripreso il fenomeno». In effetti nella ripresa effèt- 


tuata da Lissoni si intravede una: fonte luminosa che 


sua videocamera il 
a serata di luned 


ez. 
CR i sono stati se- 
quu da altre tre testimonianze di abitanti di Peschiera 
orromeo: Qualche piccola discordanza sull'ora del pas- 
saggio degli ufo ma nella sostanza gli avvistamenti concor- 
lan 


di forma e sulla direzione della forma di vita sco- 

| nosci Nella nottata stellata i peschieresi hanno 

" in oggetto lampeggiante che attraversava il cielo 

"di verso Pantigliate E topora a quella 
lel cono di atterraggio del vicino areoporto di Linate. 


meriggio — conelude Lissoni - durante il tele- 
e trasmesso dall'emittente Antenne 2 di Parigi = un 
gnere del Cnes ha eseluso in modo ‘categorico che’ 
l'avvistamento effettuato lunedì da migliaia di persone in 
Europa fosse un meteorite, al massimo ha sostenuto. l'in- 
"gegnere francese che si poteva trattare di un satellite della 


procede in modo irregolare.nel cielo di Peschiera. «Come | Nasa, Noi il fenomeno lo abbiamo ripreso ed è qui a dispo- 


ufologo - continua Lissoni - posso dire che ho ripreso S0- 


sizione degli esperti per ogni tipo di verifica». 
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AL VAGLIO LA DESCRIZIONE DEL 


FASCIO LUMINOSO 


Pensionata di Briosco vede un Ufo 


na donna di 67 anni, A.S., 

residente in Brianza vede 
un fascio di luce bianca e 
denuncia alle forze dell’ordine 
di aver avvistato un Ufo. L'epi- 
sodio, secondo il racconto fatto 
dalla pensionata è accaduto tra 
le 2 e le 4 dello scorso venerdì. 
“Mi sono svegliata di colpo — è 
quanto ha raccontato la donna — 
e ho visto un fascio di luce 
bianca che ruotava attorno alle 
colline della Brianza. Sono 
rimasta li per più di un'ora ad 


osservare cosa accadeva e quel- 
l'Ufo è poi scomparso". La 
segnalazione alle forze dell'or- 
dine & avvenuta nella giornata 
di sabato. Non č la prima volta 
che episodi del genere vengono 
segnalati alle forze dell’ordine. 
Nel 1995 un caso analogo è 
avvenuto in Brianza, con un 
Ufo avvistato su un capannone 
di Cassago. Quando sono giunti 
sul posto i carabinieri si è sco- 
perto che invece di un Ufo era 
un pallone luminoso dell’aero- 


nautica di Milano che sgonfia- 
tosi era finito sul tetto del 
capannone. Nel caso della don- 
na di Briosco si potrebbe tratta- 
re di un fascio luminoso prove- 
niente da una discoteca brian- 
zola. Oppure di qualcosa legato 
alle stelle cadenti. Comunque 
alcuni esponenti dei gruppi 
astrofili della Lombardia stan- 
no valutando la descrizione del- 
la pensionata di Briosco e pre- 
sto ci saranno delle verifiche. 
An. Col. 


